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carico del datore di lavoro, in caso di
fruizione dell’ammortizzatore, nella
misura del 4% calcolato in rapporto 
alle retribuzioni perse.

Venendo alle misure di sostegno al
reddito, il fondo bilaterale erogherà 
un assegno ordinario a favore dei la-
voratori interessati da riduzione del-
l’orario di lavoro o da sospensione 
temporanea dell’attività lavorativa, di
importo pari alla prestazione dell’in-
tegrazione salariale, con i relativi
massimali: nella pratica, il trattamen-
to è pari all’80% della retribuzione 
persa, nei limiti stabiliti per il 2020
dalla circolare Inps 20/2020.

Per l’accesso alla prestazione in
questione, le riduzioni o le sospensio-
ni temporanee dell’attività lavorativa
possono avere una durata massima di
12 mesi in un biennio mobile. Per i da-
tori di lavoro che impiegano media-
mente più di 15 dipendenti è previsto
un ulteriore intervento per un perio-
do massimo di 26 settimane in un bi-
ennio mobile per queste causali: rior-
ganizzazione aziendale, crisi azien-
dale, contratto di solidarietà.
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diramerà le istruzioni operative – a 
versare una contribuzione di finan-
ziamento al fondo pari allo 0,45%, cal-
colato sulla retribuzione imponibile
ai fini previdenziali, di cui due terzi a
carico loro e un terzo, da trattenere 
mensilmente dalla busta paga, a cari-
co del lavoratore. Si tratta di datori di
lavoro che oggi non sopportano que-
sto onere.

Differenti sono, invece, gli effetti
della costituzione del fondo per quan-
to riguarda la platea degli studi che 
impiegano più di 5 dipendenti: per 
questi datori, che già stanno versando
la contribuzione per il finanziamento
del sostegno al reddito all’Inps (al 
Fondo di integrazione salariale), si 
tratterà di versare la contribuzione al
fondo di settore neo-costituito. Se la
soglia dimensionale supera i 15 di-
pendenti, allora la contribuzione è pa-
ri allo 0,65% della retribuzione impo-
nibile ai fini previdenziali così riparti-
ta: 0,43% a carico del datore e 0,22% 
del lavoratore.

Per tutti i datori di lavoro, a pre-
scindere dal numero di addetti, è poi
previsto un contributo addizionale, a

Nel settore degli studi profes-
sionali è stato creato il fondo
di solidarietà bilaterale di
comparto che, però, non è

ancora operativo perché manca il co-
mitato amministratori. Quando lo sa-
rà, costituirà il riferimento per la ge-
stione delle crisi. È il decreto del 27 di-
cembre 2019 ad assicurare ai lavora-
tori che prima non erano coperti dalla
normativa in materia di integrazione
salariale una tutela in costanza di rap-
porto di lavoro, nei casi di riduzione o
sospensione dell’attività lavorativa.

La novità è l’estensione dei tratta-
menti in parola al perimetro dei datori
di lavoro con almeno 3 dipendenti, 
prima esclusi da qualsiasi copertura:
ai fini del raggiungimento della soglia
dimensionale vengono computati
anche gli apprendisti, sebbene possa-
no essere coperti dalle prestazioni 
soltanto quelli con contratto di ap-
prendistato professionalizzante.

Quali sono gli effetti per i datori di
lavoro? Occorre distinguere: gli studi
professionali che occupano media-
mente più di 3 dipendenti (fino a 15) 
saranno chiamati – non appena l’Inps

Solidarietà bilaterale

Il fondo c’è ma senza istruzioni

Ammortizzatori sociali. A decidere tra i due strumenti è il numero
di dipendenti sopra o sotto i 5. Entrambi i sostegni sono fino al 31 ottobre
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L
e ripercussioni del Covid
hanno impattato forte-
mente anche sull’attività
degli studi professionali,
costringendo molte realtà
a ricorrere agli ammortiz-

zatori sociali in favore dei propri di-
pendenti interessati da sospensioni o
riduzioni dell’orario di lavoro. 

A sostenere queste situazioni è in-
tervenuto, in prima battuta, il decreto
legge 18/2020 (Cura Italia) attraverso
la concessione di 9 settimane di cassa
integrazione, a cui si possono ag-
giungere – grazie alle modifiche ap-
portate dal decreto Rilancio (Dl 34) –
ulteriori 5 settimane da utilizzare en-
tro il 31 agosto 2020. Inoltre, salvo al-
tri rifinanziamenti degli ammortiz-
zatori che dovessero essere adottati 
in sede di conversione in legge di que-
st’ultimo provvedimento, tra il pros-
simo 1° settembre e il 31 ottobre 2020,
gli studi avranno ancora 4 settimane
di ammortizzatori a disposizione. 

Le misure a disposizione
In genere, i datori appartenenti al set-
tore degli studi professionali possono
attivare - a seconda dei limiti dimen-
sionali - due degli strumenti “specia-
li” legati all’emergenza, messi appun-
to in campo dall’articolo 19 del decre-
to legge 18/2020 (modificato dal Dl 
34/2020).

In primo luogo, l’assegno ordina-
rio destinato ai datori con più di cin-
que dipendenti che non rientrano 
nell’ambito di applicazione di Cigo e
Cigs e che operano in ambiti in cui

non sono stati costituiti fondi di soli-
darietà bilaterali. Nel caso del com-
parto studi, il fondo di solidarietà è 
stato istituito a fine 2019 ma non è an-
cora operativo, poiché deve essere co-
stituito il comitato amministratori (si
veda anche l’articolo a fianco). Quin-
di, per espressa previsione della cir-
colare Inps 47/2020, in assenza del 
comitato amministratore, tali presta-
zioni non possono essere erogate in
quanto manca l’organo deputato a
deliberare in ordine alla concessione
degli interventi e dei trattamenti.

Di conseguenza, gli studi che oc-
cupano più di 5 dipendenti possono
accedere all’assegno ordinario con la
causale “Covid-19 nazionale” garan-
tito dal Fondo di integrazione salaria-
le (Fis) istituito presso l’Inps; mentre
i datori di lavoro che occupano meno
di 5 dipendenti accedono alla cassa 
integrazione in deroga.

Come richiederle
Siccome le procedure di attivazione 
sono differenti, proviamo ad ipotiz-
zare qualche esempio. Per i datori che
rientrano nel perimetro del Fis, sia le
prime 9 settimane (se non sono anco-
ra state utilizzate) sia le successive 
vanno richieste attraverso la proce-
dura telematica Inps direttamente dal
datore o da un intermediario abilita-
to. Al momento, resta però fermo 
l’obbligo di esperire la procedura sin-
dacale: questa - sebbene si possa ef-
fettuare in termini più snelli rispetto
alle regole canoniche - prevede l’ob-
bligo di informazione, consultazione
ed esame congiunto che devono esse-
re svolti anche in via telematica entro
i 3 giorni successivi a quello della co-

municazione preventiva.
Invece, per i datori fino a cinque

dipendenti che ricadono nell’alveo
della cassa integrazione in deroga, il
canale a cui indirizzare la domanda è
diverso: l’istanza riferita alle prime 9
settimane (se non già richieste) va
inoltrata alla regione di competenza,
attraverso la piattaforma telematica
messa a disposizione. Diverso è l’iter
per accedere alle ulteriori settimane
di cassa in deroga previste dal Dl 34:
infatti, in questo caso la domanda si
indirizza direttamente all’Inps. Per 
questa tipologia di ammortizzatore e
con riferimento alla soglia dimensio-
nale trattata, non vige l’onere di espe-
rire la procedura sindacale.

Merita, infine, ricordare come –
con specifico riferimento ai datori di
lavoro che applicano il contratto col-
lettivo nazionale degli studi profes-
sionali – l’Ente bilaterale del settore 
(Ebipro) abbia messo in campo due 
specifiche misure a favore dei lavora-
tori coinvolti dagli ammortizzatori. 
Nel primo caso, si tratta di un contri-
buto integrativo una tantum di 250 
euro per ogni lavoratore al quale sia
stato sospeso o ridotto l’orario di la-
voro e per il quale la richiesta di acces-
so alle integrazioni salariali sia stata
autorizzata. Il secondo intervento
consiste in un contributo straordina-
rio di entità variabile, nell’ipotesi in 
cui l’ammortizzatore attivato non sia
stato concesso per mancanza di fon-
di.

In entrambi i casi, il datore dovrà
rivolgersi direttamente ad Ebipro per
ottenere le prestazioni in favore dei 
dipendenti interessati. 
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La sospensione dell’attività
Le norme Covid concedono 18 
settimane totali di 
integrazione salariale. Come 
calcolare la cassa utilizzata?
Nel caso del Fis facendo 
riferimento alle giornate di 
sospensione dell’attività. Le 
ulteriori 5 settimane di 
proroga entro il 31 agosto
(e le successive 4, dall’1 
settembre al 31 ottobre 2020) 
possono essere richieste 
soltanto dai datori che 
abbiano interamente fruito il 
periodo precedentemente 
concesso

I DUBBI E LE RISPOSTE

IL CALCOLO

I tempi per presentarla
Uno studio ha sospeso alcuni 
lavoratori a marzo e aprile ma 
non ha presentato la domanda 
per l’integrazione salariale. 
Può ancora farlo?
Se si tratta della cassa in 
deroga, valgono le regole 
regionali di competenza. 
Nel caso di assegno ordinario, 
il termine per l'istanza 
all’Inps è scaduto il 31 maggio: 
oltre questa data, la misura 
non coprirà periodi anteriori di 
una settimana rispetto alla 
data di presentazione della 
domanda

LA DOMANDA

L’accredito al dipendente
Se un datore ha chiesto all’Inps
di pagare l’integrazione 
salariale direttamente al 
dipendente, che nel frattempo 
cambia le coordinate per 
l'accredito, che succede?
L’Inps esegue il pagamento 
con bonifico domiciliato 
presso le Poste. Il lavoratore 
riceve un sms di notifica e
la comunicazione di 
liquidazione al proprio 
indirizzo. Con la 
comunicazione può recarsi in 
qualsiasi ufficio postale per 
ritirare il pagamento

IL PAGAMENTO

0,45
LA QUOTA
È la percentuale 
che gli studi fino a 
15 addetti 
dovranno versare 
al fondo di 
solidarietà: due 
terzi a carico dello 
studio e un terzo, 
da trattenere dalla 
busta paga, del 
dipendente

Salvo rifi-
nanziamenti 
ora sono 
disponibili 
5 settimane 
entro
il 31 agosto 
e 4 tra il 1° 
settembre e 
il 31 ottobre 


